ALLEGATO TECNICO

alla

CONVENZIONE FRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

E L’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “RENO-GALLIERA”

IN DATA …………….. 

PER L’UTILIZZO DELLA RETE REGIONALE RADIOMOBILE

MULTISERVIZI A STANDARD TETRA DENOMINATA R3

Premessa

Il presente documento esplicita gli aspetti tecnici che regoleranno l’uso della rete R3 da parte dell’Associazione Intercomunale “Reno-Galliera” – Corpo Unico di Polizia Municipale e Servizio di Polizia Municpale di Castel Maggiore, di seguito denominato “Utilizzatore”,  secondo quanto stipulato nella Convenzione di cui all’oggetto, ed in particolare dall’art. 6 comma 1 della medesima.

Quadro legale e regolatorio di utilizzazione della rete
La rete verrà utilizzata in conformità di quanto disposto dal Codice delle Comunicazioni Elettroniche D.Lgs. n.259 del 1 agosto 2003, ed in conformità alla relativa direttiva di concessione delle frequenze ottenuta dalla Regione Emilia-Romagna (di seguito citata come la Regione) il 1.8.2004 e successive modifiche. 

In particolare, le modalità specifiche di utilizzazione della rete in questo contesto  alla data del presente atto si trovano in fase di finalizzazione da parte della Regione  con il Ministero delle Comunicazioni.

Pertanto quanto riportato nel seguito potrà essere modificato, anche se in maniera non sostanziale, in funzione di questa finalizzazione.

In questo quadro inoltre, nelle varie definizioni di linee guida ai paragrafi seguenti, ed in conformità con la Legge Regionale n.11 del 2004 viene ipotizzata l’esistenza di una “società” univoca incaricata della “Gestione della Rete".

Questa “società” costituirà per conto della Regione riferimento operativo e di pianificazione di tutti gli  utilizzatori, ed in particolare per l’Utilizzatore soggetto della  presente Convenzione.

Nel caso che, al momento dell’entrata in vigore della presente Convenzione, tale “società” non fosse ancora formalmente costituita, la Regione si impegna comunque a espletare fino al momento di costituzione della stessa le funzioni di esercizio e manutenzione della rete R3 (di seguito definite Funzione Gestione di Rete) in forma e modo che verranno tempestivamente comunicati.

1.1.1 Entrata in vigore 

Il presente documento entrerà in vigore nella sua presente forma al momento della firma della Convenzione.

Rete multiservizio Tetra R3

La rete multiservizio R3 viene realizzata in conformità agli obiettivi del relativo Capitolato d’appalto (Delibera Giunta Regionale n. 317 del 2003) ed in conformità al modo di funzionamento ed alle  funzionalità prescritte dallo standard Tetra.

La prima attivazione degli apparati in rete viene comunque effettuata dalla Funzione Gestione di Rete (vedi par. 2.4).

Vengono qui richiamati per completezza due aspetti che caratterizzano la rete:

· Servizi resi dalla rete

· Profili di apparato di utente

1.2.1 Servizi resi dalla rete

Registrazione in rete: i terminali radio si registrano nel sistema:

· all’accensione;

· al cambio di cella.

Sono previsti i seguenti servizi di trasmissione voce:

· chiamata di gruppo;

· chiamata multi-gruppo;

· chiamata individuale;

· chiamata telefonica;

· chiamata di emergenza;

· comunicazioni in modalità diretta;

· servizi supplementari.

Sono previsti i seguenti servizi di trasmissione dati:

· messaggi di stato;

· messaggi di testo;

· dati a pacchetto

· dati a circuito.

 1.2.2 Profili di apparato di utente

Il profilo di un utente individuale è caratterizzato dai seguenti privilegi di chiamata che possono essere selettivamente concessi o negati in Trasmissione e Ricezione:

· chiamata individuale; 





· chiamata di gruppo;






· chiamata voce;






· short data;







· chiamata dati; 






· segnalazione DTMF;





· chiamate ad utenti telefonici esterni;



· chiamata d’emergenza.



Il profilo utente stabilisce per le chiamate individuali e di gruppo i seguenti parametri configurabili:

· massima durata della chiamata; 

· massimo tempo di accodamento della chiamata;

· massimo tempo di inattività nell’ambito della chiamata prima che la stessa venga    abbattuta dalla rete (“inattività” è la condizione in cui nessuna delle parti interessate impegna la rete in trasmissione).
2. Utilizzazione della rete da parte dell’Utilizzatore
2.1 Territorio
L’utilizzazione della rete, di cui in seguito sono riportati ulteriori dettagli (vedi par. 3        “Copertura radioelettrica del territorio considerato”), avverrà di norma nell’ambito del territorio di competenza dell’Utilizzatore.

L'insieme di terminali assegnati all’Utilizzatore e di sua proprietà di norma potranno accedere alla rete solo in questo territorio.
E’ consentito l’uso di parte dei detti terminali al di fuori del detto territorio,  in linea di principio su tutta l’area regionale, sulla base di decisione proprie da parte dell’Utilizzatore stesso ma delle quali deve dare avviso ed adeguata motivazione.
Viene in particolare consentito l’uso al di fuori del territorio considerato in condizioni particolari e transitorie, specialmente se di emergenza, sulla base di  procedure da definire  nell’ambito della politica generale di Gestione degli Utenti.

Nota. Tale procedura è in fase di definizione con il contributo di tutti gli utilizzatori e costituirà il Documento: “Politiche di Gestione Utenti R3" (PGU-R3). 

2.2 Rete Privata virtuale  

Il complesso dei terminali portatili, veicolari e fissi, oltre che i Posti di Operatore di proprietà dell’Utilizzatore opererà secondo la modalità VPN (Virtual Private Network), o “Gruppo Chiuso di Utenti”. 

Nell’ambito di questo complesso di terminali, a ciascuno di essi verrà assegnato un codice identificativo di apparato nell’ambito di un determinato arco di numerazione.

Tutti gli apparati nell’ambito di questo arco di numerazione potranno potenzialmente comunicare solo fra di loro e con tutti i Posti Operatore indicati nel presente documento (vedi par.2.4).

In conformità con il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, in condizioni normali essi non potranno dunque comunicare con alcun altro apparato presente nella rete, appartenente ad altre VPN  e quindi non appartenente a questo arco di numerazione.

Parimenti, in condizioni normali non sono ammessi collegamenti con altre VPN presenti sulla rete se non attraverso le reti TLC pubbliche.

Come previsto dalla legge sono consentite peraltro eccezioni a queste regole in particolari situazioni (emergenza), per le quali  verranno definite ed attivate preventivamente opportune procedure, che consentano la comunicazione diretta fra terminali di organizzazioni diverse.

Nell’ambito dell’arco di numerazione della VPN assegnata all’Utilizzatore, e nel rispetto    del PGU-R3 sopra richiamato, l’Utilizzatore stesso potrà seguire le  proprie politiche interne di autorizzazione, raggruppamento operativo ed in generale di gestione dei terminali di propria competenza che più riterrà opportune per i propri scopi.

2.3 Interconnessione verso altre reti

La rete R3 consente interconnessioni automatiche o tramite operatore ad altre reti di telecomunicazioni, private o pubbliche, fisse o mobili. Nel caso di comunicazioni con altre reti pubbliche fisse o mobili, nell'ambito di quanto disposto dal detto Codice delle Comunicazioni Elettroniche, si nota quanto segue.

Tali interconnessioni possono potenzialmente aver luogo:

- tramite Posti Operatore gestiti e di proprietà dell’Utilizzatore;

- tramite i Nodi di Controllo della Rete R3.

Nel primo caso la gestione della interconnessione rientra nella responsabilità dell’Utilizzatore, salvo le verifiche relative ad eventuali problematiche di traffico iniettato in rete.

Nel  secondo caso i relativi costi di connessione saranno a carico dell’Utilizzatore stesso nella misura del traffico così generato.

2.4 - Terminali ed apparati dell’Utilizzatore

La presente Convenzione fa riferimento nei riguardi delle necessità dell’Utilizzatore,  ad una quantità massima totale di 40 apparati, di cui il primo fabbisogno effettivo è previsto in: 

- n. 15  apparati portatili;

- n. 20  apparati veicolari (autovetture e motocicli);

oltre a 

- n. 1 un Posto Operatore evoluto via radio, ubicato presso la Centrale Operativa del Comando di P.M. in via dell’Artigiano n.1  a San Giorgio di Piano (BO).
Fabbisogni futuri superiori al tetto sopra indicato saranno concordati con la Funzione Gestione di Rete alla quale sono comunque attribuite le “prime attivazioni” di ogni terminale in rete.

Nel seguito si riportano a titolo indicativo le localizzazioni dei PO convenzionali ed evoluti (terminali fissi) previsti alla data del presente documento da parte dell’Utilizzatore.

Poiché per i posti fissi è necessario procedere all’aggiornamento specifico del regime di concessione frequenze con il Ministero delle Comunicazioni, l’indicazione delle definitive localizzazioni, o l’indicazione futura di modifiche delle stesse, dovranno  essere comunicate alla Regione tramite la Funzione Gestione di Rete in maniera tale che possano essere  eseguite tempestivamente le procedure in ottemperanza alle disposizioni legislative in merito.

3. Copertura radioelettrica del territorio  considerato

La copertura radioelettrica del Territorio dell’Utilizzatore, in conformità alla natura della infrastruttura della rete R3, è garantita in linea di principio sia da stazioni base collocate nel territorio stesso sia da stazioni base collocate in altre aree adiacenti, che hanno comunque influenza diretta sul territorio considerato.

In merito alla copertura del servizio offerto viene riportata, come informazione di riferimento, una mappa con i livelli di copertura del territorio dell’Utilizzatore (vedi Allegato A); resta inteso che in caso di significative difformità l’Utilizzatore e la Regione, in comune accordo, si adopereranno per trovare adeguate soluzioni atte a ripristinare i livelli di servizio previsti.

La seguente Tabella riporta le stazioni base della infrastruttura di rete R3 che garantiscono la copertura considerata. 

	
	Nome  sito
	Prov/Comune.

	1
	Bologna Osservanza
	BO

	2
	Imola Belvedere
	BO

	3
	Grizzana Morandi
	BO

	4
	Pontecchio Marconi
	BO

	5
	Monterenzio Alta
	BO

	6
	Bologna Corticella
	BO

	7
	Bologna Pontevecchio
	BO

	8
	Bologna S. Lazzaro
	BO


Alla rete Tetra sono assegnate e sono state concesse dal Ministero delle Comunicazioni, a far tempo dal 1 dicembre 2005, 29 coppie di frequenze (canali radio con spaziatura elementare 25KHz) come da Tabella allegata.

	Downlink f [MHz]
	Uplink f [MHz]

	462.025
	452.025

	462.050
	452.050

	462.075
	452.075

	462.100
	452.100

	462.125
	452.125

	462.150
	452.150

	462.175
	452.175

	462.200
	452.200

	462.225
	452.225

	462.250
	452.250

	462.275
	452.275

	462.300
	452.300

	462.325
	452.325

	462.350
	452.350

	462.375
	452.375

	462.400
	452.400

	462.425
	452.425

	462.450
	452.450

	462.475
	452.475

	462.500
	452.500

	462.525
	452.525

	462.550
	452.550

	462.575
	452.575

	462.600
	452.600

	462.625
	452.625

	462.650
	452.650

	462.675
	452.675

	462.700
	452.700

	462.725
	452.725


Tali  frequenze vengono utilizzate sulla base del progetto di copertura radio regionale legato all’effettivo posizionamento delle stazioni base. 

Definita la disponibilità totale di frequenze radio su base regionale, modifiche di questa allocazione sono comunque possibili in futuro in relazione al soddisfacimento di eventuali esigenze generali di rete. 

Quanto concerne questo aspetto di eventuali ripianificazioni di rete è regolato nell’ambito dei successivi par. 7.2 “Assistenza Tecnica e Manutenzione, con specifico riguardo agli apparati di competenza dell’Utilizzatore” secondo capoverso, e 7.6 “Gestione di possibili necessità di modifiche e miglioramenti delle prestazioni e della copertura radio”. 

4. Traffico generato dall’Utilizzatore sulla rete R3

4.1 Supervisione del livello di traffico generato

La progettazione della rete regionale multiservizi R3 è in grado di garantire ampiamente l’accesso alla rete stessa da parte dei terminali dell’Utilizzatore, e di conseguenza il trasporto del traffico voce e dati da essi generato, secondo stime molto ampie.

Dato però che è lasciata ad ogni Utilizzatore piena facoltà di decidere il grado d’uso dei terminali di propria competenza, con particolare riguardo anche ad applicazioni dati innovative, è necessario prevedere un meccanismo di controllo che permetta di verificare che non vengano sistematicamente superati i già ampi limiti di traffico previsti, con conseguenti potenziali effetti negativi sulla accessibilità alla rete da parte dell’insieme degli utilizzatori. 

In questa prospettiva per ogni Utilizzatore viene dunque  previsto un “tetto di traffico  massimo” generato dai terminali di sua competenza.

4.2 Traffico generato dall’Utilizzatore

Nel caso della presente Convenzione viene qui previsto che i terminali appartenenti all’Utilizzatore possano generare complessivamente nel loro insieme, in condizioni operative tipiche (quindi non in condizioni di emergenza generale) un traffico medio per utente nell’ora di massimo traffico pari a due minuti.

Per quanto riguarda l’uso di messaggi brevi (SDS) a qualsiasi titolo, incluse le applicazioni di radiolocalizzazione (vedi par. 6.1), viene stabilito un limite medio per apparato, riferito ai terminali indicati al par. 2.4, pari ad un SDS ogni 180 secondi; relativamente ai singoli apparati dell’intera Organizzazione potranno pertanto essere previsti ritmi di trasmissione maggiori, purchè nel rispetto del valore medio complessivo.

La Regione si impegna a controllare e verificare il livello di traffico e a prendere le opportune contromisure nel caso di insufficienza della rete a rispettare tale livello.

4.3 Monitoraggio del traffico

Il livello di traffico generato da tutti gli utilizzatori viene monitorato con continuità in modo da poter verificare anche tramite controlli a posteriori  l’eventuale superamento sistematico dei limiti concordati.

Ciò permette alla Funzione Gestione di Rete, in accordo con gli Utilizzatori, di definire e prendere opportune contromisure. 

Tali contromisure potranno variare a seconda dei casi ed andare da provvedimenti presi nell’ambito della organizzazione dell’Utilizzatore stesso per riportare il proprio grado d’uso ai livelli concordati, al prevedere da parte della Funzione Gestione di Rete l’adeguamento della struttura di rete nel caso gli aumenti fossero ritenuti giustificati. 

5.  Profili di accesso alla rete e gestione degli utenti

L’accesso di ogni terminale alla rete viene regolato secondo i protocolli automatici tipici dello standard di rete Tetra e dei livelli di priorità assegnati sulla base dei profili di utente di cui a par. 1.2.2.

5.1  Situazione di emergenza generale

Nel caso di emergenza generale si applicheranno le politiche di gestione della rete in conformità a quanto stabilito dalla funzione di Protezione Civile attivata e demandata al controllo del territorio. 

5.2  Gestione utenti

La gestione dei profili di utente appartenenti alla VPN dell’Utilizzatore è sotto la responsabilità dell’Utilizzatore stesso (vedi  par. 2.2 ultimo capoverso). 

Esso comunque dovrà attenersi ai principi generali di cui al documento PGU-R3 il quale verrà definito con il contributo di tutti gli utenti della rete e verrà tenuto aggiornato nello stesso modo.

5.3 Posto Operatore di VPN

La VPN dell’Utilizzatore sarà sorvegliata e gestita da uno o più Posti Operatore. 
Le funzionalità demandate al Posto Operatore sono in generale:

· gestione base delle comunicazioni foniche;

· gestione dei servizi dati;

· servizi simultanei;

· servizi supplementari;

· gestione dei profili di utenti/gruppi.

6. Applicazioni

La rete regionale multiservizio Tetra trasporta informazioni numeriche (dati) anche contemporaneamente alla voce, sia nella forma di messaggi di stato che di messaggi brevi che di dati sui canali di traffico, secondo le velocità ed i livelli di protezione definiti.

La rete è inoltre in grado di trasportare in modo efficiente dati di localizzazione generati nei terminali ed è quindi in grado di gestire funzioni di localizzazione a sé stanti o in associazione ad altre applicazioni.

La rete multiservizio dispone inoltre di interfacce standard verso sistemi di IT esterni.

In conformità a quanto sopra è quindi facoltà dell’Utilizzatore di realizzare con mezzi propri qualsiasi tipo di applicazione ritenga utile ed opportuna a supporto della propria operatività, combinando in vario modo trasmissione dati con fonia e messaggi brevi.

Riguardo la realizzazione di tali applicazioni resta inteso che il traffico aggiuntivo così generato non deve alterare in maniera sostanziale il profilo di traffico normale  precedentemente stabilito (vedi par. 4.2). 

In caso contrario l’attivazione dell’applicazione dovrà venire concordata con la Funzione Gestione di Rete o con la Funzione di Pianificazione e Controllo (vedi par. 7.1).

6.1 Possibili applicazioni di interesse 

Vengono riportate di seguito a solo titolo esemplificativo alcune applicazioni di possibile interesse.

Nel caso di sviluppo su iniziativa dell’Utilizzatore di una applicazione del genere descritto, o altra simile, la Regione si impegna dal punto di vista tecnico a favorire e supportarne l’integrazione e messa a punto per quello che riguarda la rete R3.

Alcuni esempi di applicazioni.

Localizzazione. Una tipologia di applicazione può essere la radiolocalizzazione dei mezzi e degli agenti appiedati mediante l’impiego del GPS. I terminali potranno inviare in modo spontaneo secondo un ritmo preordinato, la loro posizione sul territorio, oppure inviarlo su richiesta  della Centrale Operativa, oppure ancora in conseguenza diretta della  pressione  del tasto di PTT, a seconda delle abilitazioni predisposte per i terminali.

I dati provenienti dalle interrogazioni/trasmissioni  verranno tipicamente visualizzati su  monitor  presso il Posto Operatore. Su detto monitor è evidenziata la mappa del territorio sulla quale apposite icone colorate a seconda del servizio della pattuglia/operatore singolo (es: rossa-impegnato, verde-libero e gialla-in fase di impegno) indicheranno in tempo reale il punto preciso in cui si trova la pattuglia/operatore singolo stessi.

Uso di messaggistica. Una seconda categoria di applicazioni può riguardare un uso esteso della messaggistica a ricezione garantita tipica dello standard Tetra, ossia l’impiego di messaggi di stato per segnalare al Posto Operatore Centrale determinati stati della pattuglia/operatore singolo e viceversa, ed inoltre l’impiego di messaggi a testo libero per inviare informazioni numeriche brevi di svariata natura: report di ispezioni in luogo, verifiche di targhe, dati su persone etc..

Trasmissione di dati ed immagini per scopi operativi. Una terza applicazione possibile per i mezzi mobili adibiti ad ufficio allo scopo anche di rilievo degli incidenti è la possibilità di collegamento del terminale Tetra portatile o veicolare con un PDA o PC portatile per l’invio immediato di documenti o immagini (foto dell’incidente, foto di un argine pericoloso, etc..) presso gli uffici della Polizia Municipale,  presso gli uffici della Protezione Civile, o altro.   

7.  Gestione di Rete, assistenza e manutenzione

La Funzione Gestione di Rete, sotto il diretto controllo della Regione, nei rapporti con tutti gli Utenti, e nel caso specifico anche dell’Utilizzatore soggetto della presente Convenzione,  si pone fondamentalmente tre obiettivi:

1. garantire la continuità del servizio concordato;

2. gestire l’evoluzione della rete sia in termini di modifiche ed estensioni che di aggiornamenti dell’infrastruttura;

3. gestire e controllare l’evoluzione dell’utilizzazione, sia in termini di ingresso di nuovi utenti e sia in termini di evoluzioni del traffico generato dagli utenti esistenti.

La Funzione Gestione di Rete risponde anche ad una Funzione di Pianificazione e Controllo. Tale ultima funzione sarà gestita direttamente dalla Regione, con una partecipazione diretta da parte degli utilizzatori della rete R3, secondo metodologie da definire per rendere tale partecipazione efficace. 

Quanto segue riporta le modalità generali di gestione relative a quanto sopra indicato.

I tre obiettivi sopra indicati vengono perseguiti tramite:

A. una attività operativa continua della Funzione Gestione di Rete (la cui natura è stata richiamata in precedenza al par. 1.1 ultimo capoverso);

B. una attività di supervisione, controllo e pianificazione gestita insieme ed in accordo con la Funzione di Pianificazione e Controllo sopra citata (vedi successivo par. 7.1).

7.1 Funzione di Pianificazione e Controllo

A tale entità sono delegati compiti di supervisione e controllo dell’evoluzione e funzionamento dell’intera rete.

Essa sarà costituita sia da rappresentanti degli utilizzatori che da appartenenti alla Funzione Gestione di Rete.

Essa si deve dunque dare una organizzazione operativa atta a far partecipare in modo concertato e fattibile tutti gli utilizzatori.

Ha inoltre lo scopo di tenere informati tutti gli utilizzatori indistintamente delle proprie attività.

Essa ha fra gli altri i seguenti obiettivi:

1. verifica della evoluzione del traffico e dell’uso della rete, e avviamento e verifica di proposte di modifica ed estensione della rete stessa viste nell’ottica degli utenti;

2. gestione operativa riguardo le nuove immissioni di utilizzatori/utenti nella rete R3 e diffusione delle informazioni sull’utenza presente in rete e sulle nuove immissioni di utenti;

3. supervisione della qualità del servizio offerto, delle problematiche e disfunzioni rilevate di interesse generale, e dello stato delle relative azioni correttive.

7.2 Assistenza Tecnica e Manutenzione, con specifico riguardo agli apparati di competenza dell’Utilizzatore

Nell’ambito del quadro precedente vengono definite le seguenti linee guida al riguardo dei due seguenti aspetti:

1. infrastruttura di rete, in termini di servizio garantito (competenza della Funzione Gestione di Rete);

2. posti Operatore (evoluti o no) e  apparati terminali (competenza dell’Utilizzatore).

 In relazione all’infrastruttura di rete vengono gestiti tre aspetti:

A. mantenimento della continuità e qualità del servizio;

B. gestione di possibili necessità di modifiche e miglioramenti delle prestazioni di rete ;

C. problematiche relative alla copertura radioelettrica .

Tutti e tre questi aspetti vengono gestiti nei confronti dell’Utilizzatore, secondo necessità, tramite rispettivamente:

1. la Funzione Gestione di Rete e relativo “Help Desk”;

2. la Funzione di Pianificazione e Controllo per gli aspetti corrispondenti a questa funzione così come precedentemente descritto.

7.3 Mantenimento della continuità e qualità del servizio

La responsabilità di tale aspetto è assegnata alla Funzione Gestione di Rete, che si dota  a questo scopo dei mezzi operativi necessari.

L’Utilizzatore può, se lo desidera, contribuire direttamente al processo di sorveglianza e monitoraggio anche con mezzi propri, purché essi siano noti e concordati preventivamente con la Funzione Gestione di Rete (ciò può riguardare ad es. raccolta di propri dati statistici sulla qualità del servizio, l’esecuzione in proprio di “drive test”, etc.)

Lo stato della rete verrà periodicamente reso noto al rappresentante designato dall’Utilizzatore, tramite report periodici accessibili via elettronica che riportano:

a)  stato di servizio  degli elementi di rete (stazioni base e relativi apparati ausiliari);

b)  dati storici relativi ad evoluzione del traffico.

7.4 Interventi di manutenzione sulla rete

Interventi di manutenzione straodinaria pianificati da parte della Funzione Gestione di Rete, i quali possano avere impatto evidente e significativo sul servizio reso in particolare nel territorio di pertinenza dell’Utilizzatore dovranno essere resi noti in precedenza all’Utilizzatore stesso. 

7.5 Segnalazione di guasti e disfunzioni

La rilevazione e correzione di guasti e disfunzioni della rete è compito della Funzione Gestione di Rete in primo luogo tramite i propri sistemi di monitoraggio e telecontrollo della rete stessa.

E’ comunque possibile per l’Utilizzatore segnalare a detta Funzione Gestione di Rete guasti e disfunzioni, in qualsiasi modo da esso rilevati.

Ciò verrà fatto tramite Help Desk con metodologie operative concordate, sia per via telefonica, che via email o fax a seconda della urgenza del caso. 

Tali segnalazioni verranno gestite tramite un sistema informatico di “Trouble Ticketing” (TT) avente lo scopo di tenere memoria ed evidenza di tali segnalazioni e del tempo di correzione ed eliminazione delle medesime. 

Di tale dato verrà data evidenza in particolare all’Utilizzatore che ha generato una specifica segnalazione.

Il monitoraggio e controllo complessivo di tale situazione sarà in generale anche uno dei compiti della Funzione di Pianificazione e Controllo.

7.6 Gestione di possibili necessità di modifiche e miglioramenti delle prestazioni  e della copertura radio

Tali argomenti verranno segnalati, discussi e gestiti nell’ambito della Funzione di Pianificazione e Controllo.

Essa si riunirà periodicamente a questo scopo con cadenza da definire (ad es.mensile), salvo casi di particolare urgenza.

Fra i compiti di tale Funzione di Pianificazione e Controllo è anche l’esame dei consuntivi di traffico e dello stato complessivo della situazione degli allarmi ed eventuali disfunzioni allo scopo di definire  possibili interventi di miglioramento nei riguardi della ripianificazione ed estensione della rete.

La Funzione di Pianificazione e Controllo di conseguenza avvierà le azioni decise nell’ambito dei  termini di  mandato consentiti ad essa, e quando queste risultassero al di fuori di tali termini, emetterà proposte di azioni verso i livelli di responsabilità superiori delle rispettive organizzazioni per le eventuali decisioni.

7.7 Assistenza Tecnica relativa agli apparati di Posto Operatore ed agli apparati Terminali

E’ inteso che tali apparati verranno acquistati autonomamente dall’Utilizzatore,  anche se nell’ambito di tipologie certificate dalla Funzione Gestione di Rete (limitatamente agli aspetti di compatibilità con l’infrastruttura di rete).

Detti acquisti potranno avvenire tramite opportuno contratto quadro definito dalla Agenzia Regionale InterCENTER.

Pertanto gli aspetti di Assistenza e Manutenzione di detti apparati saranno oggetto di un rapporto diretto fra Utilizzatore e fornitore degli apparati terminali secondo un quadro contrattuale definito in altro ambito ( ad es. tramite contratto quadro definito dall’Agenzia Regionale InterCENTER) .

Gli aspetti operativi relativi ai terminali, legati alla gestione della numerazione, attivazione/disattivazione dei terminali stessi, modifica di profili etc. verranno regolati dall’apposito documento PGU-R3 precedentemente nominato (v.par. 2.1) 

Modifiche, aggiornamenti a questo documento PGU-R3 verranno gestiti nell’ambito delle attività della Funzione di Pianificazione e Controllo già citata.

Allegato A

Mappa di previsione relativa alla rete a 51 siti
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Mappa aggiornata al 26/03/2007
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